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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 19 febbraio 2007,
n. 10-5298

Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa:
10.000 alloggi entro il 2012" approvato con D.C.R. n.
93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo
biennio d’intervento

A relazione  dell’Assessore Conti:
Premesso che:
- il decreto  legislativo 31 marzo  1998, n. 112, arti-

colo 60,  conferisce  alle  Regioni ed  agli  enti  locali le
funzioni amministrative non espressamente mantenu-
te in capo allo Stato e, in particolare, quelle relative
alla determinazione delle linee d’intervento e degli
obiettivi nel settore, alla programmazione delle risor-
se finanziarie destinate al settore, alla gestione ed
all’attuazione degli interventi nonché alla  definizione
delle modalità di incentivazione ed alla determina-
zione  delle  tipologie d’intervento;

- la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attua-
zione del d.lgs. 112/1998, all’articolo 89 attribuisce
alla Regione, in materia di edilizia residenziale pub-
blica, le funzioni amministrative relative alla deter-
minazione delle linee d’intervento e degli obiettivi di
settore, attraverso il programma regionale per l’edili-
zia residenziale, nonché  la predisposizione dei relati-
vi piani e  programmi  di  intervento;

- la legge 8 febbraio 2001, n. 21 (Misure per ri-
durre il disagio abitativo ed interventi per aumenta-
re l’offerta di alloggi in locazione), in particolare
l’articolo 6, consente alle Regioni di riprogrammare i
fondi di edilizia residenziale sovvenzionata ed agevo-
lata, già attribuiti alle Regioni stesse, anche in dif-
formità agli obiettivi fissati dalle delibere del Comi-
tato Interministeriale per la Programmazione Econo-
mica (CIPE);

- lo Statuto della Regione Piemonte, articolo 10,
riconosce  e  promuove  il  diritto  all’abitazione.

Il Consiglio regionale con deliberazione n.   93-
43238 del 20.12.2006 ad oggetto: “Edilizia residenzia-
le pubblica. Approvazione del ‘Programma casa:
10.000 alloggi entro il 2012’, ai sensi dell’articolo 89
della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attua-
zione del d.lgs 112/1998", ha, tra l’altro, stabilito
quanto segue: ”il programma è attuato in tre bienni
attraverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal presente programma. La pro-
grammazione biennale dovrà essere approvata dalla
Giunta regionale, informata  preventivamente la com-
petente Commissione consiliare, entro sessanta giorni
dall’approvazione della presente deliberazione per il
primo biennio, entro il mese di ottobre 2008 per il
secondo biennio ed entro il mese di ottobre 2010

per il terzo biennio. I piani ed i programmi stabili-
scono i criteri ed i tempi per la realizzazione degli
interventi, per l’individuazione dei soggetti attuatori
e per l’attribuzione dei contributi. I soggetti benefi-
ciari   dei contributi sono individuati, per l’edilizia
sovvenzionata, a seguito di presentazione di doman-
da e, per le altre misure, attraverso la partecipazione
a  specifici  bandi".

La citata D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006 è stata
pubblicata sul supplemento del Bollettino Ufficiale
della  Regione  Piemonte n. 2  dell’11.1.2007.

Il Programma casa prevede diverse linee di azione,
attraverso il  finanziamento  di  interventi  per:

- l’edilizia sovvenzionata, per la realizzazione e
l’acquisto di  alloggi  da  locare  a  canone  sociale;

- l’edilizia agevolata sperimentale, per la realizza-
zione di alloggi da locare a canoni intermedi tra
l’edilizia  sovvenzionata e  agevolata;

- l’edilizia agevolata, per  la realizzazioni di alloggi
da locare a canoni inferiori a quelli di libero merca-
to;

- il programma giovani, rivolto ai cittadini con
meno di  35  anni;

- il programma  anziani, in  edilizia  sovvenzionata e
agevolata,  rivolto ai  cittadini  con  più  di  65 anni;

- gli studi di fattibilità, per la riqualificazione di
aree urbane  degradate;

- il sostegno alle agenzie sociali per la locazione,
costituite  ai sensi  della  legge 431/1998.

Per assicurare una concreta risposta laddove si
concentra  la  domanda di  abitazioni  in affitto, il  Pro-
gramma casa prevede che gli interventi di edilizia
sovvenzionata, agevolata e gli studi di fattibilità sia-
no localizzati nei Comuni con più di 8.000 abitanti,
ovvero nelle aggregazioni di Comuni per una popo-
lazione di almeno 8.000 abitanti o nelle Comunità
Montane. Per il programma giovani e il programma
anziani possono  essere presentate  domande in tutti i
Comuni del Piemonte, mentre i bandi per l’edilizia
agevolata  sperimentale  e  per il sostegno alle agenzie
sociali per la locazione riguardano solo i Comuni
con  più  di  15.000 abitanti.

Il Programma casa prevede un impegno finanziario
complessivo di 748,85 milioni di euro e la realizza-
zione di 10.000 alloggi. Per il primo biennio (2007-
2008) l’impegno finanziario è   di 306,9 milioni di
euro  e  sono  previsti 4.200  alloggi.

Successivamente alla deliberazione della Giunta re-
gionale di approvazione della programmazione del
primo biennio, con Determinazioni dirigenziali saran-
no approvati i bandi di concorso per ciascuna misu-
ra  d’intervento ed i modelli di  domanda.

Ai sensi della legge regionale 26.4.2000, n. 44, at-
tuativa del d.lgs. 112/1998, ai Comuni sono delegate
le funzioni relative alla raccolta e istruttoria delle
domande di contributo presentate dai diversi opera-
tori: Comuni medesimi, Agenzie Territoriali per la
Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi,
imprese  edilizie  e loro consorzi, privati  cittadini.

In applicazione di quanto stabilito dal Programma
casa occorre pertanto  procedere all’individuazione di
ulteriori criteri,  tempi e modalità d’intervento ai fini
della  programmazione del primo  biennio.

I criteri per la selezione dei soggetti attuatori degli
interventi e per l’attribuzione dei contributi possono
essere suddivisi tra quelli di carattere generale, co-
muni a tutte le linee d’azione previste dal Program-
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ma, e quelli specifici per ciascun bando di concorso
o, domanda di partecipazione, per l’edilizia sovven-
zionata.

I criteri di carattere generale riguardano, in sintesi,
le modalità ed i tempi previsti per la partecipazione
dei vari soggetti al Programma casa, per l’emissione
delle graduatorie regionali, per l’assegnazione e
l’erogazione dei contributi e per l’attuazione degli
interventi.

I criteri  di carattere  generale, che danno origine a
punteggi premiali, sono attribuiti dalla Regione al
Comune e sono definiti con riferimento alla valuta-
zione dell’organicità degli interventi proposti ai fini
del soddisfacimento del fabbisogno di edilizia resi-
denziale  pubblica e  alle  riduzioni  fiscali applicate.

I criteri specifici per ciascun bando di concorso o
domanda di partecipazione per l’edilizia sovvenziona-
ta riguardano i requisiti di ammissibilità, la definizio-
ne delle priorità e l’attribuzione dei punteggi pre-
miali e sono assegnati dai Comuni a seguito
dell’istruttoria  delle  domande.

I requisiti di ammissibilità delle domande riguarda-
no, in sintesi, la fattibilità dell’intervento in tempi
certi e, quindi, la conformità urbanistica, la proprietà
dell’immobile e l’assenza di vincoli ai sensi D.lgs. n.
42/2004; costituiscono inoltre criteri di ammissibilità
l’affidabilità dell’operatore e l’impegno a produrre,
per l’intervento  finanziato,  polizza postuma decenna-
le nonché il rispetto dei requisisti minimi di bioedili-
zia stabiliti dal Programma  casa.

I criteri di priorità per l’ammissione a contributo,
a parità di punteggio, riguardano: gli interventi di
recupero di immobili esistenti e ristrutturazione ur-
banistica; gli interventi per i quali l’ente attuatore
impegna risorse proprie; gli immobili non sottoposti
a vincoli (idrogeologico, ambientale, sismico, ecc.) e
gli interventi che prevedono, nell’ambito del proget-
to di recupero, un piano per il superamento delle
barriere  architettoniche

I criteri di premialità riguardano, in sintesi, l’affi-
damento dei lavori ad un’impresa certificata serie
Uni EN ISO9000; la localizzazione dell’intervento  in
un’area oggetto di riqualificazione urbana; la con-
formità dell’intervento agli strumenti urbanistici, ge-
nerale ed esecutivi, vigenti; la piena proprietà
dell’immobile; la presenza di un titolo abilitativo
idoneo per la realizzazione dell’intervento e, infine,
la vicinanza ai servizi pubblici o di interesse pubbli-
co. Quest’ultima condizione risulta rispettata quando
sono presenti attrezzature di interesse comune, defi-
nite ai sensi dell’art. 21 della L.R. 56/1977, nel rag-
gio di  almeno  700  metri.

L’allegato “A” alla presente deliberazione contiene
i criteri di carattere generale e quelli specifici per
ciascun bando di concorso o, per l’edilizia sovvenzio-
nata, domanda di partecipazione, relativi alla pro-
grammazione del primo biennio (2007-2008) del Pro-
gramma  casa.

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 57-
4948 del 18.12.2006 ha stabilito per il “Programma
Casa” i limiti massimi  di costo per l’attuazione degli
interventi. Si rende necessario con il presente prov-
vedimento prevedere, nel caso in cui l’intervento di
recupero edilizio contempli anche l’acquisto dell’edi-
ficio, il relativo limite massimo di costo al quale fare
riferimento per la verifica di congruità economica.
Tale limite di costo può essere desunto da quello vi-

gente per l’edilizia residenziale pubblica agevolata,
nel valore aggiornato con la citata deliberazione del
18.12.2006 che è di Euro /mq. 1.446,00. Occorre inol-
tre demandare ad apposita determinazione dirigen-
ziale l’aggiornamento annuale di tale limite, in ana-
logia a quanto previsto  per  i limiti massimi di costo
di cui all’allegato “C”della richiamata D.G.R. n. 57-
4948  del 18.12.2006.

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regio-
nale,

- informata la II Commissione consiliare perma-
nente nella  seduta del  7.2.2007;

- acquisito, nella seduta del 16.2.2007, il parere
della Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali, di cui alla legge regionale 20.11.1998, n. 34
(Riordino  delle funzioni e dei  compiti amministrativi
della  Regione  e  degli  enti  locali);

con  voto  unanime,  espresso nelle  forme di  legge,

delibera

- di approvare i criteri, i tempi e le modalità d’in-
tervento per la programmazione del primo biennio
del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012"
riportati nell’allegato ”A" alla presente deliberazio-
ne,  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale;

- di integrare la D.G.R. n. 57-4948 del 18.12.2006,
allegato “C”, nel  modo seguente:

per gli interventi di recupero edilizio con acquisto
dell’edificio, il limite massimo di costo è stabilito in
Euro /mq. 1.446,00; l’aggiornamento annuale di tale
limite avverrà con  determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione e l’allegato “A” saranno
integralmente pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
Regionale e  dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Allegato “A” alla deliberazione della Giunta regionale
ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. ”Programma
casa: 10.000 alloggi entro il 2012" approvato con D.C.R.
n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo
biennio d’intervento."

Criteri, tempi e modalità d’intervento per la program-
mazione del primo biennio.

1. Criteri di  carattere generale

1.1  Tempi
Entro 20 giorni dalla data di adozione della deli-

bera della Giunta regionale di approvazione della
Programmazione del primo biennio sono approvati,
con determina dirigenziale, i bandi di partecipazione
alle  diverse  misure d’intervento ed il modello  di do-
manda  per  l’edilizia sovvenzionata.

L’apertura dei bandi decorre dal quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR) dei
provvedimenti di approvazione dei bandi stessi o del
modello  di  domanda per  l’edilizia sovvenzionata.

Le domande di partecipazione alle diverse misure
previste dal Programma casa devono pervenire al
Comune, sede d’intervento, entro 60 giorni   dalla
data di apertura del relativo bando o pubblicazione
del modello  di  domanda  per l’edilizia sovvenzionata.

Le  domande pervenute  fuori termine, o redatte su
modelli diversi da quelli approvati dalla Regione,
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non sono ammesse. Le domande pervenute fuori ter-
mine potranno essere ripresentate in un successivo
biennio.

I Comuni, delegati  ai sensi della L.R.  44/2000 alla
raccolta e all’istruttoria delle domande, entro 90
giorni dalla data di apertura dei bandi e di pubblica-
zione del modello di domanda per l’edilizia sovven-
zionata, devono ultimare l’istruttoria delle domande
ricevute e approvare l’esito con apposito provvedi-
mento   amministrativo che dovrà essere trasmesso
agli uffici regionali entro i 10 giorni successivi alla
data di scadenza. Per il bando relativo al program-
ma  giovani  il  termine comunale è  di  150 giorni.

I provvedimenti comunali assunti dopo tali scaden-
ze comportano l’esclusione delle domande,   a cui
sono  riferiti,  dalle  graduatorie regionali.

Le graduatorie regionali e l’assegnazione dei con-
tributi sono approvate anche in tempi diversi per
misura di intervento e comunque entro 180 giorni
dalla data di apertura dei bandi o di pubblicazione
del modello di domanda per l’edilizia sovvenzionata.
Per il bando  relativo al programma giovani il  termi-
ne  regionale  è  di  210  giorni.

Gli interventi che riguardano la costruzione o il
recupero di un edificio, qualora non siano già inizia-
ti, devono pervenire all’inizio lavori entro diciotto
mesi dalla data di pubblicazione sul BUR del prov-
vedimento regionale di approvazione della graduato-
ria  e  assegnazione del contributo.

Sono ammessi a contributo gli interventi in corso
di realizzazione i cui lavori sono iniziati in data suc-
cessiva al 01.01.2005, risultano non  ultimati alla  data
di presentazione della domanda di contributo e  pos-
siedono le caratteristiche tecniche previste  dalla nor-
mativa vigente per l’edilizia residenziale pubblica.
Per il programma giovani i termini relativi ai lavori
sono definiti dal successivo punto 2.2 e dallo specifi-
co  bando.

Qualora il soggetto attuatore non pervenga all’ini-
zio dei lavori entro i termini indicati il contributo  è
revocato di diritto ed assegnato agli interventi in
graduatoria non finanziati per mancanza di fondi.
Qualora si realizzino ulteriori economie verrà dato
corso a quanto stabilito dalla D.C.R. 93-43238 del
20.12.2006 di approvazione del Programma casa e
quindi le economie, eventualmente realizzate in un
ambito territoriale, saranno utilizzate prioritariamen-
te a favore di altri ambiti territoriali all’interno della
stessa misura di intervento e, successivamente, a fa-
vore delle misure per le quali si manifesti una ca-
renza di  risorse  rispetto alle  richieste  pervenute.

Gli interventi edilizi ammessi a contributo, ad
esclusione del bando giovani, devono pervenire alla
fine dei lavori entro tre  anni  dalla data  di  inizio la-
vori.

La Giunta regionale può concedere eventuali pro-
roghe  dei termini, previsti per l’inizio e la fine lavo-
ri, su specifica e motivata richiesta del soggetto at-
tuatore e per cause gravi indipendenti dalla sua vo-
lontà (quali ad esempio ricorsi al TAR, intervento
della magistratura, fallimento dell’impresa esecutrice
dei lavori).

1.2  Selezione  degli interventi.
Ai sensi di  quanto previsto dal Programma  casa, i

finanziamenti destinati ai bandi per i giovani e gli
anziani,  alla manutenzione straordinaria del patrimo-

nio di edilizia sovvenzionata, agli studi di fattibilità e
al sostegno delle agenzie sociali per la locazione
sono attribuiti con graduatoria regionale. I contributi
destinati all’edilizia sovvenzionata, agevolata speri-
mentale ed agevolata sono assegnati  con  graduatorie
per  ambito provinciale.

La formulazione delle graduatorie, per l’assegna-
zione dei contributi, avviene, ad esclusione dei pro-
grammi per i giovani e gli anziani, sommando i pun-
teggi attribuiti dal Comune a ciascun intervento, a
seguito dell’istruttoria  delle  domande,  con  i punteggi
attribuiti  dalla Regione al Comune medesimo.

I criteri per l’attribuzione dei punteggi di compe-
tenza comunale sono esplicitati al successivo punto 2
“Criteri specifici”.

I punteggi attribuiti a ciascun Comune dalla Re-
gione discendono dalla valutazione dell’organicità de-
gli interventi proposti e dalle riduzioni fiscali appli-
cate.

I punteggi premiali attribuiti dalla Regione am-
montano complessivamente a dieci punti. Di questi il
50% è attribuito a seguito della valutazione dell’in-
sieme degli interventi previsti nel Comune, al fine di
rispondere al fabbisogno  di  edilizia  residenziale pub-
blica. A tal fine occorre che siano presenti domande
di contributo per almeno due delle seguenti misure:
l’edilizia  sovvenzionata, agevolata, studi  di  fattibilità.

Il restante 50% del punteggio è attribuito a quei
Comuni che applicano alle Agenzie Territoriali per
la Casa un’aliquota ICI inferiore o uguale a quella
applicata ai cittadini per la prima casa, al netto delle
detrazioni spettanti per legge, ovvero applicano for-
me di rimborso della fiscalità a favore delle A.T.C.
o che dispongano sconti fiscali (ad esempio la ridu-
zione dell’ICI) a favore dei proprietari di unità abi-
tative affittate a canone concordato ai sensi della
legge 431/1998.

1.3  Erogazione  dei  contributi

I contributi sono erogati in conto capitale ed a
fondo perduto, salvo quanto specificatamente previ-
sto per l’edilizia agevolata, al punto 4.1.3 del Pro-
gramma casa, allegato alla citata D.C.R. 93-43238
del 20.12.2006. Per tale misura d’intervento i Comu-
ni, le A.T.C. e le cooperative edilizie a proprietà in-
divisa possono usufruire di contributi integrativi sui
mutui ai sensi della legge regionale 17.5.1976, n. 28,
per quanto riguarda l’erogazione e la restituzione
dei contributi si  applicano le  procedure  previste  dal-
la legge medesima. Gli alloggi realizzati in regime di
edilizia agevolata possono essere riscattati dagli asse-
gnatari, restituendo una parte  del contributo.

L’operatore ammesso a contributo (cooperative
edilizie e imprese di costruzione) all’atto di accredito
dei fondi dovrà fornire fideiussione a prima richie-
sta, bancaria o assicurativa, a garanzia del rispetto
degli obblighi e delle prescrizioni previste da ciascun
bando. La fideiussione sarà svincolata alla fine dei
lavori, dietro presentazione del certificato di agibili-
tà. Le fideiussioni dovranno contenere l’espressa
condizione che il fideiubente è tenuto a soddisfare
l’obbligazione a semplice richiesta dell’Amministra-
zione regionale, senza facoltà di opporre alcuna ec-
cezione, ivi comprese quelle di cui agli artt. 1944 e
1945  del codice  civile.
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I contributi assegnati, per l’edilizia sovvenzionata,
agevolata  sperimentale  e  agevolata,  sono erogati  con
le seguenti  modalità:

- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; ai
fini dell’erogazione dovranno essere presentati sia la
dichiarazione  che gli impegni assunti, nella domanda
di contributo, sono stati rispettati sia l’attestazione
che sono stati raggiunti i requisiti di bioedilizia, di-
chiarati nella domanda, coerentemente al Programma
regionale;

- 35% (ulteriore) del finanziamento al raggiungi-
mento  del 50% dei lavori;

- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori;
ai fini dell’erogazione dovranno essere prodotti: una
dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza po-
stuma decennale (ad esclusione degli interventi di
manutenzione del patrimonio di edilizia sovvenziona-
ta), il certificato di agibilità o dichiarazione equiva-
lente ai sensi di legge rilasciata dal Comune e l’atte-
stazione che sono stati raggiunti i requisiti di bioedi-
lizia previsti dal progetto, coerentemente al Pro-
gramma regionale. Per gli interventi di edilizia age-
volata e agevolata sperimentale dovrà essere tra-
smesso l’attestato comunale comprovante il possesso
dei requisiti soggettivi degli assegnatari. Per gli inter-
venti di edilizia sovvenzionata dovrà essere prodotta
dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certifi-
cato di collaudo da parte della stazione appaltante e
trasmesso il Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.)  fi-
nale  dell’intervento.

Qualora per motivi non dipendenti dall’operatore
non sia possibile avere il certificato di agibilità,
l’operatore può presentare fideiussione a prima ri-
chiesta per l’importo di finanziamento residuo. In
tale caso il saldo riconosciuto sarà erogato dalla Re-
gione e la fideiussione sarà svincolata alla presenta-
zione del certificato di agibilità o dichiarazione equi-
valente ai  sensi di  legge rilasciata dal  Comune.

Per l’edilizia sovvenzionata l’erogazione del primo
35% dei contributi avviene in due soluzioni: il primo
15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento,
il  restante 20% all’inizio lavori.

Le economie, accertate a seguito della chiusura
dei conti  dell’intervento, derivanti dall’attuazione  de-
gli interventi di edilizia sovvenzionata di recupero e
nuova costruzione potranno, secondo le necessità
dell’operatore, essere usate per gli interventi di ma-
nutenzione straordinaria e adeguamento impianti del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica in pro-
prietà o in  gestione.

L’erogazione dei contributi per le misure d’inter-
vento  relative all’acquisto alloggi,  agli anticipi per la
progettazione, agli studi di fattibilità e al sostegno
alle agenzie sociali per la locazione è corrisposta in
due soluzioni di pari entità, la prima a seguito
dell’ammissione a finanziamento della domanda, il
saldo  a seguito  della rendicontazione dei costi  soste-
nuti.

Le erogazioni dei contributi per il programma gio-
vani  sono  disciplinate dallo  specifico  bando.

La concessione della garanzia regionale, per gli in-
terventi autofinanziati  e  per gli  interventi ammessi  a
contributo con il bando giovani, sarà normata attra-
verso specifico provvedimento, in applicazione di
quanto  previsto ai punti 4.1.3.1 e 4.2.1 del Program-
ma  casa, allegato  alla  citata  D.C.R. del 20.12.2006.

2. Criteri specifici

Il Programma casa è attuato mediante l’emissione
dei seguenti  bandi:

- edilizia  agevolata sperimentale;
- edilizia  agevolata;
- edilizia  agevolata per  gli anziani;
- programma giovani;
- studi  di  fattibilità;
- sostegno alle  agenzie  sociali  per  la locazione;
e  l’approvazione dei modelli di  domanda  per:
- l’edilizia sovvenzionata;
- l’edilizia sovvenzionata  per gli  anziani.
Al punto 6.2 del  Programma casa, allegato alla ci-

tata D.C.R. del 20.12.2006, sono indicati per ciascuna
misura di intervento i soggetti attuatori, mentre al
punto 4.1 il Programma definisce l’ammontare dei
contributi ed il cofinanziamento del soggetto attuato-
re.

Le domande di contributo per l’edilizia sovvenzio-
nata per gli anziani, l’agevolata sperimentale, l’age-
volata e l’agevolata per gli anziani riguardano inter-
venti di  recupero  e  di  nuova costruzione.

Le domande di contributo per l’edilizia sovvenzio-
nata  riguardano:

- l’acquisto  di  alloggi;
- il recupero di immobili e la manutenzione del

patrimonio  di  edilizia  sovvenzionata;
- la nuova  costruzione;
- l’anticipo per le spese di progettazione e acqui-

sto dell’immobile.
I Comuni, proprietari dell’immobile e beneficiari

di contributi di edilizia agevolata sperimentale e age-
volata, assegnati con il primo biennio, qualora non
intendano realizzare direttamente l’intervento posso-
no, attraverso selezione di evidenza pubblica da
espletarsi entro 60 giorni dall’assegnazione regionale
dei  contributi, individuare altro soggetto attuatore. Il
Comune resta titolare del finanziamento e i diciotto
mesi previsti per l’inizio lavori decorrono dalla data
di adozione del provvedimento comunale di indivi-
duazione del nuovo soggetto attuatore.

2.1 Criteri di ammissibilità, priorità e premialità
delle domande di contributo in edilizia sovvenziona-
ta, sovvenzionata per gli anziani, agevolata sperimen-
tale, agevolata e agevolata per  gli anziani.

La priorità delle domande ammesse a contributo,
per ciascuna misura d’intervento, è, nell’ordine, il se-
guente: per l’edilizia sovvenzionata l’acquisto degli
alloggi, la realizzazione di interventi per il recupero
e la nuova costruzione, l’anticipo per le spese di
progettazione; per il programma anziani il finanzia-
mento dei progetti presentati ai sensi della legge
21/2001 con il bando “Alloggi in affitto per anziani
degli anni 2000", gli interventi localizzati nei Comuni
fino a 3000 abitanti e per l’edilizia agevolata gli in-
terventi inseriti in un più ampio progetto che com-
prende  anche l’edilizia agevolata  sperimentale.

2.1.1 Interventi di  recupero e  nuova  costruzione

I criteri di ammissibilità delle domande di contri-
buto sono  i  seguenti:

- l’iscrizione alla CCIAA per le imprese e all’Albo
Nazionale delle Cooperative per le cooperative edili-
zie;
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- benevisura bancaria o assicurativa e impegno a
rilasciare garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 2 del
D.lgs.  122/2005 per gli alloggi autofinanziati destinati
alla  vendita  (per  le imprese e  le  cooperative);

- il soggetto attuatore (impresa o cooperativa) non
ha in corso, ai sensi della normativa vigente, proce-
dure di esecuzione immobiliare, fallimento, ammini-
strazione straordinaria, concordato preventivo, liqui-
dazione coatta  amministrativa;

- non sono stati ottenuti altri finanziamenti pubbli-
ci, per gli alloggi oggetto  di domanda,  se non quelli
relativi al  risparmio  energetico;

- impegno a non richiedere, per gli stessi alloggi,
altri finanziamenti pubblici se non quelli relativi al
risparmio energetico e alle leggi 513/1977, 560/1993 e
L.R. 28/1976;

- impegno a produrre per l’intervento polizza po-
stuma  decennale;

- l’edificio non risulta gravato da vincolo specifico
ai sensi del D.lgs. 42/2004 o  è stato  dichiarato  privo
di  interesse dalla competente Soprintendenza;

- l’intervento è conforme agli strumenti urbanistici
(generale  ed  esecutivi) vigenti  o adottati;

- l’immobile (edificio o area) è di proprietà o nel-
la disponibilità  del  soggetto attuatore;

- gli alloggi per i quali viene richiesto il contributo
sono, complessivamente, almeno sei per il recupero
e  otto per  la nuova costruzione;

- per singolo intervento su lotto catastalmente
identificato il numero massimo di alloggi per i  quali
viene richiesto il contributo sono 36 per la provincia
di  Torino e  24 nelle  restanti  province  piemontesi;

- l’intervento prevede la  realizzazione  di  alloggi  di
superfici diverse;

- l’intervento rispetta i requisiti minimi di bioedili-
zia stabiliti dal Programma  casa;

- l’intervento di edilizia agevolata sperimentale è
compreso in un più ampio intervento di edilizia age-
volata ed edilizia autofinanziata; il numero minimo
di alloggi di edilizia agevolata sperimentale deve es-
sere almeno pari al 30% degli alloggi complessiva-
mente ammessi a finanziamento; l’ente attuatore
deve investire risorse proprie almeno nella misura
del 10,5%  del  costo  complessivo dell’intervento.

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande consentono di attribuire complessivamente
cento punti  con  la seguente  ripartizione:

- impegno ad affidare i lavori a impresa certifica-
ta, o per le imprese essere certificata,  serie Uni EN
ISO 9000 (2%);

- impegno a redigere un programma di manuten-
zione  (4%);

- è prevista la realizzazione di alloggi autofinanzia-
ti, destinati alla locazione o alla vendita. Gli alloggi
autofinanziati possono essere realizzati anche da al-
tro  operatore purchè convenzionato  con il beneficia-
rio  del contributo; (6%);

- l’intervento ricade in area di riqualificazione ur-
bana (3%) ;

- l’intervento è realizzato in vicinanza a servizi
pubblici o di  pubblico  interesse  (5%);

- l’intervento è conforme allo strumento urbanisti-
co  generale  vigente  (25%) ;

- l’intervento è conforme allo strumento urbanisti-
co  esecutivo  vigente (3%);

- l’immobile (area o edificio) è di proprietà del
soggetto attuatore o del Comune; per gli immobili di
proprietà comunale, se l’intervento non è attuato dal
Comune, è stato assegnato al soggetto attuatore
(25%);

- l’immobile è oggetto di compromesso registrato a
favore del richiedente ovvero il Comune ha avviato
la procedura  di  esproprio (6%);

- i lavori risultano iniziati e gli alloggi hanno i
requisiti  previsti per  l’edilizia  pubblica (15%);

- è stato rilasciato  il permesso  a  costruire o, per i
Comuni, il progetto dell’intervento è stato approvato
con  provvedimento  comunale (10%);

- è  stato richiesto il  permesso a  costruire (5%);
- è stata presentata la denuncia di inizio attività

(DIA) (10%);
- il 50% degli alloggi ha una superficie utile infe-

riore o uguale a  46  mq. (5%);
- l’intervento, relativamente  ai requisiti di  bioedili-

zia previsti dal Programma casa, raggiunge valori su-
periori  a 3  per  la nuova costruzione  e  la  ristruttura-
zione  urbanistica, e  a  2  per  il  recupero  (5%);

- l’operatore si impegna a stipulare il mutuo per
la realizzazione dell’intervento  ad un tasso d’interes-
se non superiore a quello definito con gli Istituti di
Credito da ITACA per incentivare l’edilizia sosteni-
bile  (2%).

A parità di punteggio i criteri di priorità per la
selezione  delle  domande  riguardano nell’ordine:

- gli interventi di recupero di immobili esistenti e
la ristrutturazione urbanistica;

- gli interventi che prevedono, nell’ambito del pro-
getto di recupero, un piano per il superamento delle
barriere  architettoniche;

- gli interventi per i quali l’ente attuatore impegna
risorse proprie (per l’edilizia agevolata sperimentale
in misura maggiore del 10,5%  del costo  complessivo
dell’intervento);

- gli immobili non sottoposti a vincoli (idrogeolo-
gico, ambientale, sismico, ecc.).

Nel caso in cui il soggetto attuatore (impresa o
cooperativa edilizia) preveda, nell’ambito dell’inter-
vento per il quale è stata presentata domanda di
contributo, anche la realizzazione di alloggi autofi-
nanziati, da destinare alla vendita a cittadini in pos-
sesso dei requisiti soggettivi per accedere all’edilizia
agevolata, dovrà manifestare l’intenzione di richiede-
re, o non richiedere, l’accesso al fondo di garanzia
ed impegnarsi a rilasciare garanzia fideiussoria ai
sensi dell’art. 2 del D.lgs 122/2005. Il fondo di ga-
ranzia può essere concesso per un numero di alloggi
non superiore a quelli ammessi a finanziamento con
il  presente  Programma.

2.1.2 L’acquisto di alloggi (solo per l’edilizia sov-
venzionata)

I criteri di ammissibilità delle domande di contri-
buto devono riguardare l’acquisto di alloggi che han-
no  le  seguenti  caratteristiche:

- non sono gravati da specifico vincolo ai sensi del
D.lgs. 42/2004  o sono stati dichiarati privi di interes-
se  dalla  competente  Soprintendenza;

- sono liberi da persone o cose, e non gravati da
ipoteche, mutui, diritti reali di godimento, pesi e
vincoli di  qualsiasi natura;
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- non presentano le caratteristiche di lusso ai sensi
del D.M. 1072/1969;

- è  stato rilasciato il certificato di  agibilità;
- sono a norma rispetto alla legislazione vigente in

materia  di  sicurezza;
- possiedono le caratteristiche tecniche previste

dalla normativa vigente per l’edilizia residenziale
pubblica.

- non sono stati ottenuti altri finanziamenti pubbli-
ci, per gli alloggi oggetto  di domanda,  se non quelli
relativi al  risparmio  energetico;

- impegno a non richiedere, per gli stessi alloggi,
altri finanziamenti pubblici se non quelli relativi al
risparmio energetico e alle leggi 513/1977 e 560/1993;

Alla domanda è allegata la perizia di stima asse-
verata relativa al valore dell’immobile e l’offerta ir-
revocabile a vendere da  parte del  proprietario.

Sono considerati liberi anche gli alloggi che, pur
non essendo ancora acquisiti alla proprietà pubblica
alla data di presentazione della domanda di contri-
buto, risultano provvisoriamente assegnati dal Comu-
ne a cittadini individuati tramite bando, esperito ai
sensi della L.R. 46/1995, ed in possesso dei requisiti
soggettivi per  accedere all’edilizia sovvenzionata.

Sono ammesse a contributo prioritariamente le do-
mande per l’acquisto di immobili per quote millesi-
mali superiori al 40% ed inferiori al 60%  del totale
ovvero le domande che riguardano fabbricati ubicati
in aree di recente riqualificazione prioritariamente
con riferimento agli alloggi realizzati a seguito dei
Giochi  Olimpici  Invernali di  Torino 2006.

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande  consentono di  attribuire  complessivamente 50
punti  con  la seguente  ripartizione:

- l’immobile è ubicato in vicinanza di servizi pub-
blici  o di  pubblico  interesse  (10%);

- l’immobile comprende alloggi di  superfici  diverse
(10%);

- il 50% degli alloggi ha una superficie utile infe-
riore o uguale a  46  mq. (10%);

- l’intervento, relativamente  ai requisiti di  bioedili-
zia previsti dal Programma casa, raggiunge un valore
superiore  a  2,5  (8%);

- gli alloggi sono immediatamente assegnabili
(50%);

- per l’immobile è stata stipulata una polizza po-
stuma  decennale  (12%).

A parità di punteggio sono finanziate prioritaria-
mente le domande per le quali l’ente attuatore im-
pegna  risorse  proprie.

2.1.3 L’anticipo per le spese di progettazione e ac-
quisto dell’immobile (solo per l’edilizia sovvenziona-
ta)

I criteri di ammissibilità delle domande di contri-
buto sono  i  seguenti:

- impegno a rispettare i requisiti minimi di bioedi-
lizia  stabiliti  dal  Programma  casa;

- impegno a  realizzare  alloggi  di  superfici diverse;
- non sono stati ottenuti altri finanziamenti pubbli-

ci, per gli alloggi oggetto  di domanda,  se non quelli
relativi al  risparmio  energetico;

- impegno a non richiedere, per gli stessi alloggi,
altri finanziamenti pubblici se non quelli relativi al
risparmio energetico e alle leggi 513/1977 e 560/1993;

- l’edificio non risulta gravato da vincolo specifico
ai sensi  del D.lgs. 42/2004;

- gli alloggi per i quali viene richiesto il contributo
sono, complessivamente, almeno sei per il recupero
e  otto per  la nuova costruzione;

- per singolo intervento su lotto catastalmente
identificato il numero massimo di alloggi per i  quali
viene richiesto il contributo sono 36 per la provincia
di  Torino e  24 nelle  restanti  province  piemontesi.

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande  consentono di  attribuire  complessivamente 70
punti  con  la seguente  ripartizione:

- l’intervento ricade in area di riqualificazione ur-
bana (4,3%) ;

- l’intervento è realizzato in vicinanza a servizi
pubblici o di  pubblico  interesse  (7,1%);

- l’intervento è conforme allo strumento urbanisti-
co  generale  vigente  (35,7%)  ;

- l’intervento è conforme allo strumento urbanisti-
co  esecutivo  vigente (4,3%);

- l’immobile (area o edificio) è di proprietà del
soggetto attuatore o del Comune; per gli immobili di
proprietà comunale, se l’intervento non è attuato dal
Comune, è stato assegnato al soggetto attuatore
(35,7%);

- l’immobile è oggetto di compromesso registrato a
favore del richiedente ovvero il Comune ha avviato
la procedura  di  esproprio (8,6);

- il 50% degli alloggi ha una superficie utile infe-
riore o uguale a  46  mq. (7,1%);

- il progetto, relativamente ai requisiti di bioedili-
zia previsti dal Programma casa, raggiungerà valori
superiori a 3 per la  nuova costruzione  e la  ristruttu-
razione  urbanistica, e  a  2  per  il  recupero  (5,8%).

A parità di punteggio i criteri di priorità per la
selezione  delle  domande  riguardano nell’ordine:

- gli interventi di recupero di immobili non sotto-
posti a vincolo ai sensi dell’art. 12 (1° comma) del
D.lgs 42/2004 o che sono stati dichiarati privi di in-
teresse  dalla competente Sopraintendenza;

- gli interventi di recupero di immobili esistenti e
ristrutturazione urbanistica;

- gli interventi che prevedono, nell’ambito del pro-
getto di recupero, un piano per il superamento delle
barriere  architettoniche;

- gli interventi per i quali l’ente attuatore impegna
risorse  proprie;

- gli immobili non sottoposti a vincoli (idrogeolo-
gico, ambientale, sismico, ecc.).

2.1.4 Il finanziamento della manutenzione del pa-
trimonio di  edilizia  sovvenzionata

Il Programma casa prevede che congiuntamente
alla presentazione delle domande di finanziamento,
per la realizzazione di interventi di recupero di edi-
lizia sovvenzionata, i Comuni e le Agenzie Territo-
riali per la Casa possano proporre un piano di ma-
nutenzione  straordinaria  e adeguamento funzionale e
tecnologico del proprio patrimonio,  sia per  gli  allog-
gi occupati sia, prioritariamente, per quelli non uti-
lizzati  per  carenza  di  manutenzione.

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande  consentono di  attribuire  complessivamente 15
punti  con  la seguente  ripartizione:
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- è previsto il recupero di almeno 20 alloggi non
assegnabili per carenza di manutenzione straordina-
ria  (66,7%);

- è previsto il recupero di almeno 10 alloggi non
assegnabili per carenza di manutenzione straordina-
ria  (33,3%);

- è previsto un piano per il superamento delle
barriere  architettoniche (33,3%);

La graduatoria regionale delle domande verrà pre-
disposta considerando solamente quelle collegate ad
un intervento di recupero ammesso a contributo e i
punteggi ottenuti dal piano di manutenzione del pa-
trimonio di  edilizia  sovvenzionata.

2.2  Criteri  per l’emissione del bando giovani

Il bando è destinato ai cittadini che alla data della
sua apertura non hanno ancora compiuto i 35 anni
di  età.

I partecipanti al  bando  possono, alla data  di aper-
tura dello stesso, avere un nucleo familiare a se
stante ovvero fare parte di un nucleo familiare com-
posto da più componenti, di età inferiore ai 35 anni,
ovvero impegnarsi a formare un nucleo familiare a
se  stante nell’abitazione  oggetto di  recupero.

L’abitazione oggetto di recupero dovrà essere di
piena   proprietà dell’intestatario della domanda di
contributo ovvero in comproprietà con uno o più
componenti  del proprio nucleo familiare.

L’erogazione del contributo in conto capitale di
euro 12.500 avverrà da parte degli uffici regionali
per un importo di euro 7.500,00 ad inizio lavori e
per un importo di euro 5.000,00 a lavori di recupero
ultimati a seguito dell’inoltro da parte del Comune,
ove è ubicata l’abitazione oggetto di recupero, della
documentazione comprovante il rispetto delle pre-
scrizioni  previste  dal  bando  pubblico  di  concorso.

I lavori di recupero dell’abitazione dovranno esse-
re  ultimati tassativamente entro il  31  dicembre 2010.

2.2.1 Requisiti soggettivi dei richiedenti il contribu-
to.

Alla data di apertura del bando di concorso gli in-
testatari della domanda devono possedere i seguenti
requisiti:

- essere cittadini italiani o di uno Stato membro
dell’Unione Europea o cittadini di altro Stato in
possesso di carta di soggiorno o permesso di sog-
giorno almeno biennale;

- essere maggiorenni e non aver compiuto 35 anni;
- possedere, con riferimento al nucleo familiare un

indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) non  superiore  ad  euro  36.912,00.

- il nucleo familiare non possiede la piena proprie-
tà, l’usufrutto, l’uso di una o più abitazioni ubicate
in  qualsiasi località del territorio  nazionale, con  l’ec-
cezione dell’abitazione  che si intende  recuperare.

- non avere ottenuto loro stessi, ne gli altri com-
ponenti il nucleo familiare l’assegnazione di una abi-
tazione che ha beneficiato di contributi  pubblici, ov-
vero non aver ottenuto finanziamenti di edilizia age-
volata.

Il calcolo dell’indicatore della situazione economi-
ca equivalente (ISEE) del nucleo familiare, ai sensi
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
1998 e successive modificazioni, è da effettuarsi
avendo come unità di riferimento una composizione
del nucleo familiare estratta in coerenza alla defini-

zione di nucleo familiare assunta dal bando di con-
corso.

2.2.2 Requisiti oggettivi dell’intervento di recupero.

Sono ammissibili al finanziamento gli interventi di
recupero previsti dalle lettere b), c), d), dell’articolo
31 della legge 5 agosto 1978 n. 457 ovvero dalle let-
tere b), c), d), dell’articolo 3 del Testo Unico
dell’Edilizia, approvato con D.P.R. 6 giugno 2001 n.
380 e s.m., per i quali è stato rilasciato ovvero è
stato presentato agli uffici comunali un titolo abilita-
tivo, a condizione che i lavori di recupero non risul-
tino ultimati alla data di spedizione della domanda
di recupero e che il titolo stesso sia ancora  in vigo-
re.

Sono altresì ammissibili gli interventi di recupero
per i quali venga presentato o richiesto agli uffici
comunali, entro i termini previsti dal bando, idoneo
titolo  abilitativo

Gli interventi di recupero sopra richiamati devono
riguardare i locali  destinati alla residenza  e le relati-
ve pertinenze, mentre non sono ammissibili gli inter-
venti che riguardano esclusivamente il recupero o la
realizzazione  di  pertinenze dell’edificio.

Sono altresì ammissibili gli interventi di recupero
che, fermo  restando la  compatibilità con lo strumen-
to urbanistico vigente, contemplano un ampliamento
dell’abitazione attraverso la realizzazione di una
nuova volumetria nei limiti del 20% della superficie
utile esistente o del volume preesistente. L’amplia-
mento di 25 mq. è ammissibile ancorché ecceda tali
percentuali.

Sono altresì ammissibili gli interventi che riguarda-
no il recupero di immobili o vani prima destinati ad
usi diversi dall’abitazione o su più unità immobiliari
al fine  di  realizzare  un’unica abitazione.

Non sono ammissibili gli interventi di recupero di
parti comuni di fabbricati e gli interventi edilizi pre-
visti dalle lettere a), e), dell’articolo 31 della legge 5
agosto 1978 n. 457 ovvero dalle lettere a), e), f),
dell’articolo  3 del Testo Unico dell’Edilizia.

Non è ammesso il finanziamento per il recupero
di  un’abitazione:

- i cui lavori di costruzione risultino ultimati suc-
cessivamente  alla  data  del 1  gennaio 1995;

-  che a conclusione delle opere  di recupero  venga
censita al Catasto Fabbricati nelle categorie A1 - A8
- A9;

- per il quale il titolo abilitativo previsto per l’ese-
cuzione dei lavori di recupero preveda la realizzazio-
ne di due o più unità immobiliari ad uso abitativo
di  proprietà del nucleo  familiare;

- sottoposta  alla data  di  spedizione  della  domanda
a  vincoli ai  sensi del  Decreto Legislativo 22  gennaio
2004,  n. 42  parte seconda.

Non sono ammessi al finanziamento gli interventi
di recupero che portano ad un utilizzo dell’abitazio-
ne ad uso ricettivo extralberghiero (Bed & Break-
fast) ovvero  turistico  ricettivo (Agriturismo).

2.2.3 La  graduatoria delle  domande

La graduatoria delle domande presentate sarà for-
mulata sulla base dell’attribuzione di punteggi priori-
tari  riferiti, nell’ordine, alle  seguenti  condizioni:

- Il minor valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) riferito al nucleo fa-
miliare;
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- le domande  nel cui nucleo familiare sia  presente
un componente portatore di  disabilità a cui sia stato
riconosciuto un grado di invalidità civile almeno pari
al 74%;

- l’ubicazione dell’abitazione oggetto di recupero
in un Comune del Piemonte con popolazione resi-
dente inferiore a  1500 abitanti;

- le domande presentate dalle famiglie monoparen-
tali;

- le domande presentate da persone singole e da
coppie che  andranno a formare un nuovo nucleo fa-
miliare a  se stante  nell’abitazione oggetto di  recupe-
ro;

- la presenza alla data di presentazione della do-
manda di un titolo abilitativo per l’esecuzione delle
opere di recupero ovvero la ricevuta della richiesta
di  rilascio;

- l’intervento di recupero e trasformazione d’uso
da effettuarsi su di un edificio rurale ovvero su un
rustico.

2.3 Criteri di ammissibilità, priorità e premialità
delle  domande per  gli studi di  fattibilità

Non sono ammissibili a finanziamento più di 3 do-
mande  per  Comune.

I criteri di ammissibilità delle domande di contri-
buto sono  i  seguenti:

- l’iscrizione alla CCIAA per le imprese e all’Albo
Nazionale delle Cooperative per le cooperative edili-
zie;

- non sono stati ottenuti altri finanziamenti pubbli-
ci  per  la domanda  presentata;

- impegno a non richiedere altri finanziamenti
pubblici per  la  domanda  presentata;

- per la stesura dello studio di fattibilità sono co-
involti il Comune e i comitati spontanei dei cittadini
residenti  nell’area;

- sono previsti interventi residenziali destinati a:
edilizia pubblica sovvenzionata e agevolata (in loca-
zione), convenzionata (in locazione o in proprietà) e
autofinanziata (in  locazione  o in  proprietà);

- è prevista l’apertura di almeno un’attività com-
merciale (supermercati, mercati rionali, negozi di vi-
cinato);

- è prevista la realizzazione di almeno un servizio
pubblico (per l’istruzione, di interesse comune, parco
gioco  sport);

- è prevista la realizzazione o il potenziamento di
almeno tre servizi a rete (acquedotto, fognatura, illu-
minazione, telefonia,  gas  metano, teleriscaldamento);

- sono previsti interventi sulla viabilità (almeno
uno scelto tra: pedonale, ciclabile veicolare), sui par-
cheggi, sui  trasporti;

- è previsto uno specifico piano per l’informazione
e il coinvolgimento dei residenti che persegue alme-
no due dei seguenti obiettivi: migliorare  le condizio-
ni di vita  dei residenti; aumentare la  coesione socia-
le; ampliare o migliorare i servizi alle famiglie e agli
individui; creare servizi alle piccole imprese artigia-
nali  e alle  cooperative  sociali;

- è previsto uno specifico piano per il migliora-
mento della qualità ambientale dell’area che perse-
gue almeno due delle seguenti azioni: riduzione
dell’inquinamento atmosferico, acustico, idrico e elet-
tromagnetico; promozione della raccolta differenziata;
riciclaggio dei rifiuti;

- sono definiti  i  tempi (entro  il 2007 o  il  2008)  di
ultimazione  dello studio  di  fattibilità.

Sono finanziate  con  priorità le domande  di  contri-
buto predisposte dai Comuni e dalle Agenzie Terri-
toriali per la Casa.

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande consentono di attribuire complessivamente
cento punti  con  la seguente  ripartizione:

- impegno ad affidare i lavori a impresa certifica-
ta, o per le imprese essere certificata,  serie Uni EN
ISO 9000 (2%);

- lo studio di fattibilità riguarda un’area oggetto di
trasformazione urbana, a prevalente destinazione re-
sidenziale  (10%);

- lo studio di fattibilità riguarda un’area industriale
dismessa di  trasformazione  urbana  (10%);

- l’area è conforme allo strumento urbanistico ge-
nerale  vigente (7%);

- l’area è conforme allo strumento urbanistico ge-
nerale  adottato (5%);

- l’area è conforme allo strumento urbanistico ese-
cutivo vigente (3%);

- l’area è conforme allo strumento urbanistico ese-
cutivo adottato  (2%);

- i soggetti coinvolti nello studio di fattibilità (ol-
tre al Comune e ai comitati spontanei di cittadini)
sono  i  seguenti  (max  20%):

- A.T.C.,
- cooperative  edilizie  e  loro  consorzi,
- imprese  edilizie  e  loro  consorzi,
- Istituti di  Credito,
- Fondazioni  bancarie,
- associazioni  no  profit,
- cooperative di autorealizzazione degli interventi

edilizi,
- cooperative sociali di lavoro di cittadini residenti.
Il punteggio premiale attribuito alla presenza di

cooperative di autorealizzazione degli interventi edi-
lizi e di cooperative sociali di lavoro di cittadini re-
sidenti nell’area  è doppio rispetto a quello attribuito
agli  altri soggetti;

- sono previste iniziative riconducibili a forme di
social housing finalizzate all’edilizia    residenziale
(5%);

- è  prevista  l’apertura  di  almeno  due attività com-
merciali (supermercati, mercati rionali, negozi di vici-
nato)  (5%);

- è prevista la realizzazione di almeno un’attività
artigianale (di servizio alla residenza,  di produzione)
(4%);

- è prevista la realizzazione di almeno due servizi
pubblici (per l’istruzione, di interesse comune, parco
gioco  sport) (7%);

- è prevista la realizzazione di almeno un servizio
privato di  interesse  pubblico  (4%);

- è prevista la realizzazione o il potenziamento di
almeno cinque servizi a rete (acquedotto, fognatura,
illuminazione, telefonia, gas  metano,  teleriscaldamen-
to) (7%);

- è previsto uno specifico piano per l’informazione
ed il coinvolgimento dei residenti che persegue al-
meno quattro dei seguenti obiettivi: migliorare le
condizioni di vita dei residenti;  aumentare la coesio-
ne sociale; ampliare o migliorare i servizi alle fami-
glie e agli individui; creare servizi alle piccole impre-
se  artigianali  e  alle  cooperative  sociali  (8%);
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- è previsto uno specifico piano per il migliora-
mento della qualità ambientale dell’area che perse-
gue almeno tre delle seguenti azioni: riduzione
dell’inquinamento atmosferico, acustico, idrico, elet-
tromagnetico, promozione della raccolta differenziata,
riciclaggio dei rifiuti  (8%);

- ultimazione dello studio di fattibilità entro il
2007  (10%).

A parità di punteggio i criteri di priorità per la
selezione  delle  domande  riguardano nell’ordine:

- la presenza  di  finanziamenti  privati;
- la presenza  di  altri finanziamenti  pubblici;

2.4  Criteri  di  valutazione delle  domande  per  il so-
stegno alle  agenzie sociali per  la  locazione

I criteri di premialità per la selezione delle do-
mande consentono di attribuire complessivamente
quaranta  punti  con  la  seguente  ripartizione:

- il Comune applica, o si impegna ad applicare en-
tro il 2008, ai proprietari che affittano gli alloggi tra-
mite un’agenzia sociale per la locazione, una riduzio-
ne  dell’ICI nella  misura del:

- 50% dell’aliquota applicata agli alloggi non desti-
nati  ad  abitazione  principale  (7,5%);

- 70% dell’aliquota applicata agli alloggi non desti-
nati  ad  abitazione  principale  (12.5%);

- 90% dell’aliquota applicata agli alloggi non desti-
nati  ad  abitazione  principale  (25%);

- l’agenzia si trova in un Comune capoluogo di
provincia (12,5%);

- il Comune per l’apertura di una nuova agenzia o
lo sviluppo e il sostegno di una agenzia esistente
prevede il coinvolgimento di associazioni senza fine
di lucro, con comprovata esperienza nell’edilizia so-
ciale  (12,5%);

- risorse comunali superiori  al 50% dei costi  com-
plessivi per l’apertura o lo sviluppo di una nuova
agenzia e per il sostegno all’affitto per ogni anno
(25%);

- risorse comunali superiori  al 30% dei costi  com-
plessivi per l’apertura o lo sviluppo di una nuova
agenzia e per il sostegno all’affitto per ogni anno
(12,5%).

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 234 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 60

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione del bando di concorso
Edilizia Agevolata, della domanda di partecipazione al
bando di concorso nonche’ degli allegati richiamati dal
medesimo

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione n.

93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Pro-
gramma  casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui gli interventi  di  edilizia  agevolata;

- in data 21.2.2007 è stato sottoscritto, dal presi-
dente di IISBE Italia, il protocollo d’intesa per il ri-
lascio dell’attestazione di sostenibilità energetico-am-
bientale riferita  al protocollo ITACA.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per gli in-
terventi di edilizia agevolata, approvare il bando di
concorso ed il modello di domanda di partecipazione
al bando stesso.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
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2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per gli interventi di edilizia
agevolata, quale parte integrante e sostanziale della
presente determinazione, l’allegato Bando di concor-
so e l’allegata Domanda di partecipazione al bando
di concorso che dovrà essere presentata al Comune
ove è ubicato l’intervento costruttivo, nonché gli al-
legati  richiamati dal medesimo;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-
no a Euro 30.385.500,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di prendere atto del protocollo d’intesa sotto-
scritto dal presidente di IISBE Italia in data
21.2.2007 per il rilascio dell’attestazione di sostenibi-
lità energetico-ambientale riferita al protocollo ITA-
CA;

- di pubblicare la presente determinazione e il
Bando di  concorso con  i relativi  allegati dal  medesi-
mo richiamati e la Domanda di partecipazione al
bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 61

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione del bando di concorso
Edilizia Agevolata Anziani, della domanda di partecipa-
zione al bando di concorso, nonche’ degli allegati richia-
mati dal medesimo

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione

n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il
“Programma casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui il  Programma  Anziani  agevolata;

- in data 21.2.2007 è stato sottoscritto, dal presi-
dente di IISBE Italia, il protocollo d’intesa per il ri-
lascio dell’attestazione di sostenibilità energetico-am-
bientale riferita  al protocollo ITACA.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per il pro-
gramma anziani agevolata, approvare il bando di
concorso ed il modello di domanda di partecipazione
al bando stesso.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per il programma anziani age-
volata, quale parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, l’allegato Bando di concorso e
l’allegata Domanda di partecipazione al bando di
concorso che dovrà essere presentata al Comune ove
è ubicato l’intervento costruttivo, nonché gli allegati
richiamati dal medesimo;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-

no a Euro 2.961.000,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di prendere atto del protocollo d’intesa sotto-
scritto dal presidente di IISBE Italia in data
21.2.2007 per il rilascio dell’attestazione di sostenibi-
lità energetico-ambientale riferita al protocollo ITA-
CA;

- di pubblicare la presente determinazione e il
Bando di  concorso con  i relativi  allegati dal  medesi-
mo richiamati e la Domanda di partecipazione al
bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 62

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione del bando di concorso
Edilizia Agevolata Sperimentale, della domanda di par-
tecipazione al bando di concorso, nonche’ degli allegati
richiamati dal medesimo

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione n.

93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Pro-
gramma  casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui l’edilizia agevolata  sperimentale;

- in data 21.2.2007 è stato sottoscritto, dal presi-
dente di IISBE Italia, il protocollo d’intesa per il ri-
lascio dell’attestazione di sostenibilità energetico-am-
bientale riferita  al protocollo ITACA.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per l’edilizia
agevolata sperimentale, approvare il bando di con-
corso  ed  il modello  di domanda di  partecipazione  al
bando stesso.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per l’edilizia agevolata speri-
mentale, quale parte integrante e sostanziale della
presente determinazione, l’allegato Bando di concor-
so e l’allegata Domanda di partecipazione al bando
di concorso che dovrà essere presentata al Comune
ove è ubicato l’intervento costruttivo, nonché gli al-
legati  richiamati dal medesimo;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-

no a Euro 21.000.000,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di prendere atto del protocollo d’intesa sotto-
scritto dal presidente di IISBE Italia in data
21.2.2007 per il rilascio dell’attestazione di sostenibi-
lità energetico-ambientale riferita al protocollo ITA-
CA;

- di pubblicare la presente determinazione e il
Bando di  concorso con  i relativi  allegati dal  medesi-
mo richiamati e la Domanda di partecipazione al
bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

79



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

80



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

81



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

82



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

83



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

84



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

85



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

86



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

87



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

88



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

89



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

90



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

91



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

92



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

93



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

94



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

95



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

96



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

97



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

98



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

99



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

100



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

101



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

102



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

103



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

104



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

105



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

106



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

107



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

108



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

109



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

110



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

111



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

112



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

113



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

114



Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 63

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione della domanda di
partecipazione alla misura d’intervento Sovvenzionata

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione n.

93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Pro-
gramma  casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno  approvati i modelli di  domanda  per
ciascuna misura  d’intervento;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui l’edilizia sovvenzionata;

- in data 21.2.2007 è stato sottoscritto, dal presi-
dente di IISBE Italia, il protocollo d’intesa per il ri-
lascio dell’attestazione di sostenibilità energetico-am-
bientale riferita  al protocollo ITACA.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per l’edilizia
sovvenzionata, approvare il modello di domanda di
partecipazione alla  misura d’intervento.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per l’edilizia sovvenzionata,
quale parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, l’allegata Domanda di partecipazione
alla misura d’intervento Sovvenzionata, che dovrà es-
sere presentata al Comune ove è ubicato l’intervento
costruttivo e di approvare, altresì, le schede di veri-
fica della  sostenibilità  e il modello di targa riportato
nell’allegato"C" e richiamato nella suindicata Do-
manda  di  partecipazione;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-
no a Euro 211.288.500,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di prendere atto del protocollo d’intesa sotto-
scritto dal presidente di IISBE Italia in data
21.2.2007 per il rilascio dell’attestazione di sostenibi-
lità energetico-ambientale riferita al protocollo ITA-
CA;

- di pubblicare la presente determinazione e l’alle-
gata Domanda di partecipazione al bando di concor-
so sul  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 64

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione della domanda di
partecipazione alla misura d’intervento Sovvenzionata
Anziani

La presente Determinazione è rettificata dalla Determi-
nazione Dirigenziale n. 69 del 9 marzo 2007, pubblicata
a pagina 227 del presente Bollettino Ufficiale (ndr)

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione n.

93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Pro-
gramma  casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno  approvati i modelli di  domanda  per
ciascuna misura  d’intervento;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui l’edilizia sovvenzionata;

- in data 21.2.2007 è stato sottoscritto, dal presi-
dente di IISBE Italia, il protocollo d’intesa per il ri-
lascio dell’attestazione di sostenibilità energetico-am-
bientale riferita  al protocollo ITACA.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per l’edilizia
sovvenzionata, approvare il modello di domanda di
partecipazione alla  misura d’intervento.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per l’edilizia sovvenzionata,
quale parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, l’allegata Domanda di partecipazione
alla misura d’intervento Sovvenzionata, che dovrà es-
sere presentata al Comune ove è ubicato l’intervento
costruttivo e di approvare, altresì, le schede di veri-
fica della  sostenibilità  e il modello di targa riportato
nell’allegato"C" e richiamato nella suindicata Do-
manda  di  partecipazione;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-
no a Euro 211.288.500,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di prendere atto del protocollo d’intesa sotto-
scritto dal presidente di IISBE Italia in data
21.2.2007 per il rilascio dell’attestazione di sostenibi-
lità energetico-ambientale riferita al protocollo ITA-
CA;

- di pubblicare la presente determinazione e l’alle-
gata Domanda di partecipazione al bando di concor-
so sul  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 7 marzo 2007, n. 65

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione del bando di concorso
Studi Fattibilita’ e della domanda di partecipazione al
bando stesso

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione

n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il
“Programma casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui gli studi di  fattibilità;

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per gli studi
di fattibilità, approvare il bando di concorso ed il
modello di domanda di partecipazione al bando stes-
so.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per gli studi di fattibilità, qua-
le parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione, l’allegato Bando di concorso e l’allegata
Domanda  di  partecipazione al  bando  stesso.

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-
no a Euro 4.000.000,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di pubblicare la presente determinazione e gli al-
legati Bando di concorso e Domanda di partecipa-
zione al bando di concorso sul Bollettino Ufficiale
della  Regione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta

giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 67

Edilizia residenziale pubblica. Programma casa 10.000
alloggi entro il 2012. Approvazione del bando di concorso
relativo al programma giovani finalizzato alla concessio-
ne di contributi in conto capitale per il recupero della
prima abitazione e della domanda di partecipazione al
bando di concorso

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione

n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il
“Programma casa: 10.000 alloggi  entro il 2012";

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne tra cui il programma giovani, che è rivolto ai cit-
tadini  con meno di  35 anni che intendono  recupera-
re  la  loro  prima abitazione.

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti per il pro-
gramma giovani, approvare il bando di concorso ed
il modello di domanda di partecipazione al bando
stesso.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;

determina

- di approvare, in attuazione della deliberazione
della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per il programma giovani,
quale parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, l’allegato bando di concorso e l’alle-
gata domanda di partecipazione al bando di concor-
so che dovrà essere presentata al Comune ove è
ubicata  l’abitazione oggetto di recupero da parte dei
richiedenti il contributo;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-

no a Euro 8.750.000,00 e troveranno capienza sul bi-
lancio  pluriennale;

- di pubblicare la presente determinazione e gli al-
legati  bando di concorso  e domanda di partecipazio-
ne al bando  di concorso  sul  Bollettino Ufficiale  del-
la Regione Piemonte del giorno  15  marzo 2007.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente, compresi gli allegati, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto e  del  Regolamento regionale n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 9 marzo 2007, n. 68

Annullamento D.D. Direzione Edilizia n. 66 del
7/03/2007 causa errori materiali e contestuale riapprova-
zione di Determinazione Dirigenziale. Edilizia residen-
ziale pubblica. Programma casa 10.000 alloggi entro il
2012. Approvazione del bando di concorso sostegno
agenzie sociali per la locazione e della domanda di parte-
cipazione al bando stesso

Vista la D.D della Direzione Edilizia n. 66 del
7/03/2007e relativi allegati contenenti errori materiali;

dovendo  procedere all’annullamento della succitata
determinazione dirigenziale e alla contestuale riap-
provazione  di  nuova determinazione dirigenziale  del-
la Direzione Edilizia in sostituzione della precedente.

Premesso che:
- il Consiglio Regionale con la deliberazione n.

93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Pro-
gramma  casa: 10.000 alloggi  entro il 2012”;

-  la deliberazione sopra richiamata, tra  l’altro, sta-
bilisce che il programma è attuato in tre bienni at-
traverso piani e programmi specifici di intervento
approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle
misure delineate dal programma. I piani ed i pro-
grammi stabiliscono i criteri ed i tempi per la realiz-
zazione degli  interventi,  per l’individuazione dei  sog-
getti attuatori e per l’attribuzione dei contributi. I
soggetti beneficiari dei contributi sono individuati at-
traverso la partecipazione alle specifiche misure d’in-
tervento;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 10-5298
del  19 febbraio 2007 ha approvato la programmazio-
ne del primo biennio d’intervento del Programma
casa 10.000 alloggi entro il  2012;

- nella deliberazione sopra richiamata si da atto,
tra l’altro, che con successive Determinazioni diri-
genziali saranno approvati i bandi di concorso per
ciascuna misura d’intervento ed i modelli di doman-
da;

- il Programma casa  prevede  diverse linee di azio-
ne  tra cui il  sostegno alle  agenzie per  la locazione;

Ritenuto necessario, in attuazione di quanto previ-
sto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 ed in conformità ai criteri,
ai tempi ed alle modalità d’intervento per la pro-
grammazione del primo biennio stabiliti  per il soste-
gno alle agenzie per la locazione, approvare il ban-
do di concorso ed il modello di domanda di parteci-
pazione al  bando stesso.

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.Lgs. n. 165/2001;
visto l’art. 22 della  Legge Regionale n. 51/97;
determina
- di annullare la precedente D.D. della Direzione

Edilizia n. 66 del 7/03/2007  e  relativi  allegati;
- di approvare, in attuazione della deliberazione

della Giunta Regionale n. 10-5298 del 19 febbraio
2007 ed in conformità ai criteri, ai tempi ed alle
modalità d’intervento per la programmazione del
primo biennio stabiliti per il sostegno alle agenzie
per la  locazione, quale parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, l’allegato Bando di
concorso e l’allegata Domanda di partecipazione al

bando di concorso che dovrà essere presentata al
Comune ove è  ubicata  la  sede dell’agenzia;

- di dare atto che le risorse finanziarie destinate
all’attuazione del presente provvedimento ammonta-
no a Euro 2.000.000,00 troveranno capienza nel bi-
lancio  pluriennale;

- di pubblicare la presente determinazione e gli al-
legati Bando di concorso e Domanda di partecipa-
zione al bando di concorso sul Bollettino Ufficiale
della  Regione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 18.4
D.D. 9 marzo 2007, n. 69

Rettifica D.D. Direzione Edilizia n. 64 del 07/03/2007,
causa errore materiale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rettificare la precedente D.D. della Direzione
Edilizia n. 64 del 7.03.2007, sostituendo all’interno
delle premesse  e  del  dispositivo, la dicitura “sovven-
zionata“ con la denominazione “ sovvenzionata an-
ziani”;

- di modificare la determinazione dirigenziale n. 64
del 7 marzo 2007 sostituendo l’importo di euro
211.288.500,00 indicato al secondo paragrafo del di-
spositivo, con l’importo di euro 22.515.000,00 corri-
spondente  all’ammontare delle risorse finanziarie  ne-
cessarie per l’attuazione del provvedimento medesi-
mo;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata inte-
gralmente,compresi gli allegati, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  del Regolamento  regionale  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento numero 11 - 15 marzo 2007

230



22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LA LIBRERIA AFFIDATARIA DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
DAL  2000  AL  2005  (Euro 25,82).

LA RACCOLTA  STORICA 1970 - 1999  E’ DISPONIBILE PRESSO  LA DITTA MI-
CRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI N. 57,  TORINO.
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Nascosta tra gli alberi della precollina torinese,
Villa Scott, palazzina realizzata dall’arch. Pietro Fenoglio nel 1902,

con le sue ricche decorazioni floreali
in litocemento e in ferro battuto rappresenta

uno dei migliori esempi di architettura liberty della città.
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